
• . ffi~ 

.«•V 

' ^ • ' • ' - , -

JC.-V 

Quotidiano,/c Anno LVI I /N. 163 rSS^Tw) 
\ • ' 

• Giovodì 17 luglio 19S0 / L 300 • 
* ' • ' -. > . , • ; •• - ' • .. • " " - > T : - 5 •• ' v .-' • ••'•• , . 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In sciopero 
i braccianti 

; > . f .<• • 

esi tor 

rarresto di 
un sindacalista 

i l Inasprisca la t«em>o eairtratfaata nane c i m p H M p*> <.' 
Sl i t t i ; dopo l'arrosto da l . compagna Andraanl, . dirigente 
sindacale, lari hanno scioperato I braccianti dalla Capi
tanata che hanno dato, vita « rogg ia a una manifestazione 
noi carso,dalla, qùalo lo «logon più diffuso ora par la 
libertà di tTonino». L'ospononto sindacalo è stato arra* 
stata dopo la denuncia di un agrario por un vocchlo.epi
sodio sul qualo si oro già pronunciato il protoro condan*. , 
nando l'oprarlo per comportamento antisindacalo. Questi 
ho oro ottenuto ereditò dal procuratore capo doJlo Re
pubblica eh* ha avocato l'Inchiesta e deciso l'arresto. 
Oggi scloperano-l; braccianti del Barese. A PAGINA U 
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Nelle fabbriche e in Parlamento lo scontro per nuove scelte economiche 

8 lo sciopero dei 

ri 
degli operài 

'•;•':• Oggi - i - metalmeccanici 
scioperano: con grandi ma
nifestazioni a Torino e in
torno ai . principali stabili
menti del gruppo Fiat, con 
assemblee nelle altre fabr 
briche. E* una giornata di 
lotta, dunque, ma anche di 
dibattito e di riflessione col
lettivo sulla natura dell'at
tacco dell'avversario di clas
se « quindi sullo scontro 
durissimo che ci attende in 
autunno e a cui dobbiamo 
giungere preparati. 
V La : consapevolezza della 
posta in gioco — dieci an
ni di contrattazione, di con
quiste, insomma il ruolo e 
il potere, del sindacato — è 
sicuramente cresciuta negli 
ultimi giorni, ma non è an
cora in tutto il movimento 
pienamente all'altezza della 
stagione di lotta cui ci stia
mo avviando. La tracotan
za con cui Agnelli ha riba
dito la pròpria volontà di 
passare con i licenziamenti 
di «massa, l'intransigenza con 
cui TOlivetti si ostina a ri
fiutare di aprire le trattati
ve per la. vertenza preten-
defedo che la ' FLM cambi 
preventivamente la piatta
forma^ Incitamento a re&i-
àtóré ad oltranza alla coti-
trattazkme articolata lanoié.-
to * i padroni dalla Fedec-
meccanica una settimana fa 
a Brescia; tutti quésti se
gnali di guerra sono stati 
colti dai lavoratori nel lo-. 
ro; significato. Lo dimostra
no i risultati eccezionali dei 
primi scioperi alia Fiat (e 
non solo nella cittadella da 
Mirafiorì, ma anche negli 
stabilimenti del Mezzogior
no); la fermezza con cui i 
diversi' pezzi' del' movimén
to (dall'elettronica civile al
le telecomunicazioni, dalla 
componentistica passiva al
la cantieristica e siderurgia) 
hanno risposto all'attacco al
l'occupazione^ alla.cassa in
tegrazione, : ai ' licenziamen
ti, alla chiusura di fabbri
che o di interi settori. : ' l 

i - Eppure fino a che punto 
" rinsieme. del. movimento -è 

oggi pienamente convinto 
che il fronte padronale — 
sul quale la grande impre-. 
sa, e in primo luogo la Fiat, 
intende rista Dilire la pro
pria egemonia — cerca or
mai deliberatamente la stra
da della rottura delle rela
zioni sindacali, non • vuole 
più trattare ma vuole scon
fìggere . U sindacato, inde
bolirlo strategicamente per 
piegarlo. poi ad una logica 
subalterna e cogestionale? 

Appuntamento 
.-'::•' a Torino ' 

? I lavoratori sono davvero 
tutti persuasi che i padro
ni ormai pensano di poter 
tracciare un rigo su una 
lunga e fruttuosa esperien
za di contrattazione, cancel
lare tutto ccn un colpo di 

. spugna, andare ad una defi
nitiva resa dei conti con il 
sindacato? 

Ecco dunque il significato 
centrale dello sciopero di 
oggi: una prima risposta di 
lotta ma anche l'occasione 
per compiere un passo in 
avanti nella consapevolezza 
di massa di ciò che sta ac
cadendo. 

Non. siamo noi a dram
matizzare artificiosamente 
la situazione, a cercare -a 
tutti i costi una rotta di col
lisione. E' il padronato che 
vuole lo scontro frontale e 
se insiste lo avrà: non in 
questi ultimi giorni dà ta
glio, alla vigilia deUe fe
rie, ma in autunno nette 
condizioni per noi più fa
vorevoli. S| tratta di saper-
le costruire in un confronto 
di massa con i lavoratori, i 
concigli di fabbrica e i de
legati; l'appuntamento l'ab
biamo già fissato a Torino, 
entro i primi quindici gior
ni di settembre, con 10 mi
la delegati metalmeccanici, 
per definire strategia, tem
pi, forine di lotta di una 
controffensiva che avrà W-

tà e di tutta la nostra forza. 
La libertà . di licenziare 

Agnelli la pretende per sé 
e per tutti gli imprenditori: 
non vtanto come strumento 
per affrontare < la: propria 
crisi congiunturale,. ma . co
me scelta politica con la 
quale praticare uh processo 

"di ; ristrutturazione che ha 
come ; effetti i l . peggiora-

. mento delle condizioni di; 
lavoro, là riduzione dei li
velli occupazionali, la com
pleta discrezionalità ;pàdro-, 

, naie in materia di diritto al 
posto di lavoro e di flessi
bilità nell'uso della forza la
voro. •_"'.••..• .."/ 

Forte ripresa 

V Questa nuova.svolta a de
stra dello schieramento pa
dronale potrà trovare un ter
reno propizio : nella stretta 
recessiva cui l'economia ita
liana si avvia per l'autunno; 
una recessione che il gover
no non dimostra di' vpler 
scongiurare, al contrario in 

\ qualche misura 4a favorisce.-
E' questa la eonvMzroné più 
profonda che, ì i FLM ba 
esprèsso sul pacchetto dei 

: provvedimenti economici del 
governò. Mentre si sviluppa 
un feroce attacco., padronale 
alle, conquiste fondamentali 
dei '. lavoratóri, il governo 
^rinvia un fetervento pro
grammato sui problemi del
l'economia- e le scelte di po
litica industriale che sono 
necessarie. -/ '•/^.ò^-"'-•"; 
'-•. H perdurare deHa sciagu
rata logica - dei ; due tèmpi, 
che è ancora evidentemente 
alla base delle, misure as
sunte ; dal governo, ( accen
tua qumdi i rischi di un 
aggravamento della recessio
ne negli ultimi mesi dell'an
no, '- senza d'altronde serie 

, garanzie. di conteniménto 
dell'inflazione. L'assenza di 
interventi: programmati, • la 
latitanza di fronte ai neces
sari provvedimenti di poli
tica industriale almeno per 
i settori più esposti, confi
gurano un atteggiamento del 

1 governo di grave irrespon
sabilità. •;;; 

Non c'è quindi soluzione? 
di'continuità tra lo sciopero. 
dell'industria del 1. luglio, 
la mobilitazione dèi metal-

. meccanici di oggi, la forte 
ripresa della lotta " che do-

. vremo avere immediatamen
te a settembre. L'obiettivo 
di contrastare con la massi-

. ma decisione il disegno, pa
dronale si salda strettamen
te all'esigenza di imporre 
un confronto al governo sul
la politica economica e in
dustriale. • 

Lo sciopero di oggi viene 
a cadere mentre è in córso 
la consultazione tra i delega
ti e nelle fabbriche sili re
centi provvedimenti econo
mici e sulla costituzione di 
un fondo di solidarietà rea
lizzato prelevando lo 0,50 per 
cento dalla busta-paga dèi 
lavoratori.- . 

Sull'intero pacchetto go
vernativo e sul fondo di so
lidarietà noi riconfermiamo 
il giudizio articolato che ab
biamo espresso sia in sede 
confederale che nel diretti
vo della FLM: giudichiamo 
utile e positiva l'istituzione 
del fondo a condizione che 
vengano seriamente ridi
scusse le questioni delia sua 
fmalixzaaiooe « detta sua 
gestione. 
' Ma insistiamo su un pun
to: a decreto legge deve es
sere ritirato. Questa è una 
condizione irrinunciabile se 
si vuole assegnare un ruoto 
vero oila consultazione dei 
lavoratori e se si vuole che 
la atessa discussione parla
mentare sia la più ampia 
possibile. In tutti i casi la 
consultazione deve svilup
par» e concludersi con' le 
assemblee provinciali e re-. 
granali e con una assemblea 
nazionale: il giudizio dei la
voratori deve poter contare. 

Pio Gdli 

À Torino si ferma tutta I-industria;,^ I consigli dei sindacati liguri : sciopero : generale se il govèrno 
non ritira il decreto - Chiaromonte ai senatori PSI, PRI, DC e ai ministri : un disegno di legge anche 
per creare un clima diverso - Oggi incontri dei partiti della maggioranza con Cossigà e tra PCI è PSI 

Due ort di sciopero di tutti 
I metalmeccanici (a Torino e 
Pesaro saranno tre ore e con 
la partecipazione di tutte le 
industrie, compresi i cantièri 
edili), quattro ore di astensio-
ne-dal lavoro nel settore fibre 
(fra ' l'altro sono in pericolo 
ottomila posti di lavoro, 3.500 
al Sud): questa è la ferma.ri
sposta dei lavoratori ai recen
ti provvedimenti del governo, 
alle minacce di licenziamenti, 
all'assenza di una politica di 
programmazione. Ma la lotta. 
assumerà sempre maggior. 
ampiézza se non interverran
no profondi mutamenti. La 

! proclamazione dello sciopero 
.generale diventerebbe inevi
tabile — avvertono I consigli 
regionali liguri della Cgil,: 
Cisl, Uil — se il governo non 
dovesse ritirare il decreto sul 
fondo di solidarietà, se non 
saranno apportate profonde 
modifiche al decreto fiscale, 
se non ci saranno risposte' 
corrette e convincenti.-

Sul fondo di solidarietà, lo 
strumento del decreto — af
ferma la,segreteria della Fe-
derbraccianti — :• non .t forni
sce garanzie di una reale con-. 
sultazione. con i lavoratori ».: 
Ieri sera, infine, incontro fra< 
le tre centrali cooperative e la 
federazione unitària sui pfóv-: 
vetfiméntP del. govèrno.' % ' 

-,.. NOTIZIE A **9:-M' 

ROMA — Ha preso il via al 
Senato il dibattito sui tre de
creti . economici del governo. 
Oggi, intanto, si incontrano 
con Cossigà i : segretari dei 
partiti della maggioranza (è 
la prima riunione di Piccoli, 
Craxi e Spadolini dopo il va
ro dei decreti). . •—.:•. 
• Il primo oratore ad interve
nire. per il PCI nella discus
sione generale delle commis
sioni riunite bilancio, finanze-
tesoro è. stato U compagno 
Gerardo Chiaromonte che ha 
ribadito il e giudizio negativo 
sul complesso dei ; decreti ». 
Un giudizio che non deriva dal
la sottovalutazione della gra
vità -della- situazione 'econo-. 
mica, che sta attraversando 
il nostro paese. Chiaromonte 
ha poi sottolineato la « scél
ta irresponsabile » di •' questo 
governo che, per interessi elet
torali, ; ha evitato perfino di 
presentare in Parlamento un 
programma di politica econo
mica: tutto questo ha avuto 
un costo per il paese. ••• 

•..ili.PCI — ha aggiunto il se
natore comunista -^ éondurrà 
un'opposizione ferma per- cam
biare i decreti-sul fisco « su 
gli investimenti: gli emenda
menti che il : gruppo - dei sena-' 
tori comunisti ; presenterà sa^ 

Giuseppe F. Mehnella 
(Segue'in ultima pagina) 

cosa si sono 
in 5 ore PCI e sin 

ROMA.'•'— Che cosa »i sono detti U PCI 
e i.sindacali la scorsa notte?. Crediamo . 
sia questa la domanda che molti compi- "' 
gni e Risiti operai si stanno ponendo nel-'-' 
le fabbriche. Sull'incontro, ; il,, riserbo ; è V; 
massimo; "non - è possibile, ' dunque, una'. 
esposizione dettagliata, né è il caso:di,re
gistrare con leggerézza voci e indiscrezio
ni captate dal cronista. Possiamo; invece,-.'. 
ricostruire i . temi e gli argoménti 'del, di-. ; 
battito. .",•'.•'"-".•/• "\. '-'. '/•,•>'--'•- -;"'•'".' v v; r**' ;>';. 

Qualche gornale ha usato r i;' solitt ' tòni * '•'• 
bellicosi :. guerra,. armistizio. Certo, ..non 
si è trattato di questo. Anzi, la discussiti-. 
ne e Mala estremamente sena e apprpion-•'• 
dita, su 'un ventaglio dì questioni mollò ; 
ampio. Chiaromonte ha esposto le. Knce 
dèlia mozione di politica economica;- ha . 
spiegato il giudizio negativo sai decreti 
e come verrà ' condotta là battaglia parlt-

.mentare. Pernà ha ilhistrato Jili^èmenda^1"" 
menti, ài decreti sull'I VA e sulla fiscali»- . 

ne e Di Giulio, ha precisato ; perché 
nedé; la "revoca ."del-'decretop-Bul ; fondo -

di ' •òlidarieti e 'Ma' sospensione dèlia trat- ' 
tenuta . dèlio 0,50% , per presentare^ invè> •' 
ee, un,disegno di legge.^ '.-• ' . ' " ' . ; * 

•-' r?fél. dibattito è-.'uiTeryenuto 'anche :Bèr-^' 
linguer e hanno preso la 'paròla -molti} 
sindacalisti: prima Cerniti, ' ^ i Ravéniui^ 
Marianetlìi- .Lama, Trentini 

xazioi 
si th 

Marini. Un . véro ré proprio scambio di ;•,:'; 
, idee, molto .aperto, ; dal quale ..sono,. emer- f..-(, 
se diversità di «ceentt e di-analisi anche -
nei sindacati, con1 la ':preocéapa«ione di '.. 

;. comprèndere èiascrino le posizioni ' dell'ai- ' 
tro 'e;.tenerne.^ conto .senza schetnatiàmi... 
•"popò ..cinque '< ore '̂ di ."discussione,, pqco- •';." 
^ prima ' dir messanoite, ' s f sono riaperte le . ' 
- porte ..del salonéino. al : tèrzo piano ; di 'via _.'-'/ 
Sicilia, dove ha'Sede.la Federazione:CGIL,, ; v 

'GISLÌ PILI I, sindacalisti sono usciti .sen-';." ; 
,za- •rilasciare .'dichiarazióni-: (anche 'ieri ;' ì . ' T" 
"maggiori ..espónenti' .dì .CGIL,..CISL; ;UIL" ,J 
hanno : preferito; vnón. fare, commenti). E* • . 

/toccato: a -Chiaromonte illustrare brevèmen-
»te.'la. riunione è il' suo: èsito.: . <;'*)« -mólte \; 
questioni.di grande rilievo '— ha- detto -r-.' -~y 
relative agli indìrixsi di polìtica 'ecojio-.-: 
mteii, abbiamo risconp'ato'ith largo: àccor-_.'•__.' 

.dò; mentre sii alcune altre, conte àd.esem- "'• 
pio il. decreto sul fotidoK rimane tìma di/- J ] 
fervenza di-valutazione-!e,'di giudixie»•». 
-.Per.-.capire..mèglioj;il',senso dell'incoi*- . 

-tro, richiesto, dal PCI, ; bisogna: -:t0n) nit 'r•. 
piccolo spasso ̂ indietro. Sui ..proi^diniènti-. 'i 
del /goTerno^.i'-eona.uiilsti •hanno, presoy.ona'r j 
.posizione '-iiettaineiite tJrtgatb7a...I^'ihida-^. 

Sléf arto Cingo!ani 
i ^ g u » v i h ^ u | 1 1 ^ ^ i g i n a | ) 
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COSASI DEVE FARI 

Bufalini ài Senato chiede al governo ur 
politica estera attiva; e non isubordinai 

HOMA —;.7h-uti momento di 
dràìrìmatiche tensioni, dove 
qualche pur incerto segno di 
schiarita comincia a delinear
si sull'orizzonte internazionale, 
la politica estera italiana sem
bra J incapace' di :cogliere': il 
nuovo,-di agire su di esso per 
consolidare -e> portare."avanti 
le speranze di ripresa del dià
logo e della, distensione. Que-
\sto- il -giudizio ' severamente 
[criticò che il compagno Paolo 
Biifàlini ha : espresso ieri al 
Senato, intervenendo nel di-

. batìUocaperto aggiorno prima 
dà -ma :esppsizÌoney€ piatta e 
burocràtica^ del ministro de
gli rsterisCólòmbb. 

-Le:crtticRe..'àlIa relazióne del 
'inmisttoJ.degli'Èsteri non:so
no', venute, dèi resto solo dagli 
infaventildell'opwsizionè (La 
.Valle-per. gli indipendenti jdi 
-' sinistra; Spadaccia per A.radi-
jcplit~Màlagodi'.pw, il PLI), 
ma-'hanno espresso:.anche di
sagile:-contrasti. all'interno 
della: maggioranza.' In espit
e lo polemica con Colombo, H 

'dà-Granelli' ha respinto l'al
ternativa ~ posta dal- ministro 

ìjra-. il « realismo » dell'allinea-
mento^alie posizioni deglV al-

)farii?:piu'\forti, 'er: il .preteso 
jetàUmtarisnio* ;dt ogni-ricer* 
•ca}\diìà&xmoyiiia, ìed'ha'sb-

iséenuto \ aìeéntràriof che' .VìtaT 
foM l* !<>rta e-U prestigio 

Riuniti i quadri Cgil, Cisl e Uil della Campania 

Votato a maggioranza un documento che chiede il ritiro 
dèi decreto -Fischi^ a Larizza per u n a frase f iiifelice 

• • . - • : r ^ . - , - • - ; : ; : v ' ^ - : ^ . —-••\2i 
Dalla nostra redazione \ 

\ NAPOLI — I lavoratori déUa 
• Campania chiedono il ritiro 
dei decreti fiscali - approvati 
dal Consiglio dei ministri. Al 
termine di una assemblea te-

! sa. e - drammatica. v sull'orlo 
della spaccatura, è stato ap
provato un ordine del giorno 
che ha ottenuto 147 voti fa
vorevoli,- 96 voti contrari e 9 
astenuti. Così, dopo otto ore 
di ~ discussione,, si è concluso 
l'attivo regionale dei quadri 
CGÌÎ CISL-UIL della Campa
nia riunitosi ieri a Castellam
mare di Stabia. L'ordine del 

. giorno che ha ottenuto la mag
gioranza è stato presentato 
dalla FLM. In precedenza, si 
era tentato di elaborare un 
documento comune.: 

E* stata una assemblea at
traversata da profende diffe
renziazioni; spesso sull'orlo 
della lacerazione. CISL e FLM 
hanno riproposto quelle che 
sono le loro tesi nazionali. Le 

posizioni (Si erano avvicinate 
nel pomeriggio, dopo un 'in
tenso lavoro di mediazione. 
Tuttavia, la CISL, per la 
quale era • presente il segre
tario confederale Marini, non 
ha voluto pronunciarsi sulla 
decisione; del governo di adot
tare U decreto legge per isti-

- tuire,- il fondo di. solidarietà 
nazionale. Si è arrivati; cosi, 
alla votazione. - .-. 

La discussione continuerà 
nelle- assemblee di fabbrica. 
A Napoli e in Campania la 
consultazione parte già da 
questa ' mattina. La - cri
si morde e a Napoli e - in 
Campania si respira già aria 
di recessione. Nell'arco di un 
mese, licenziamenti e cassa 
integrazione hanno già colpi
to 15 miia lavoratori ed è 
oscuro ancora fl - futuro per 
la più grossa fabbrica della 
regione. TAlfasdd. I decreti 
del governo: dunque, stanno 
agendo da detonatore in una 

situazione, esplosiva.. . . ^ -
< Il meridionalismo non si 

fa per decréto legge — ha 
detto un delegato di Fami
gliano, Petrkciuolo. il. primo 
ad intervenire - subito • dopo 
rmtróduzione dei segretario 
regionale: della CGIL Ridi —„• 
Il Consiglio dei ministri deve 
ritirare il decreto .sul fondo 
di solidarietà. Se a fine mese 
sulla busta paga ci'•[trovere
mo già la .trattenuta dello 
0.50 che -senso ha fare la 
consultazione in . fabbrica? >. 
- Gli aveva risposto, indiret
tamente. il segretario ~ della 
CISL di Napoli, Polignano: 
«Lo 0.50 è un prestito, non 
è ima tassa: è la dimostra
zione concreta della solida
rietà operaia verso il Mez
zogiorno e innanzitutto verso 
i disoccupati >. 

Ma néóa capitale della di-

• ' Luigi Vicinanza 
(Segue in ultima pagina) 

I^irtìtr 
gli «azzurri» 
per Miwca 

Oatantasei atleti ^aazurri, •nmmpagnàtt da tecnici e dal 
prendente del CONI .Franco Carraro, sano partiti ieri mat-
tma dall'aeroporto di Fiumàcmio aia • votta di Mosca. Gli 
atleti costituiscono 1 « groaae» della ap*iizywtf azzurra ' nel
la capitale aóviètioa per i XXH Giachi ! olimpici. Carraio. 
prima di sali» sull'aereo Amalia, ha afTermato che < restano 
i rinipianti par gli. atleti militari che «àamo stati costretti a 
lasciare a casa >. Intanto ieri lo apjajinlò Samarancfa è stato 
eJettofnresidenie del CIO al' pasto di Lotd Kfflanm. 

NELLA FOTO; la ragane delU squadra di pallacanestro 
all'aeroporto. ••; 

per contribuire « in una pt 
zione non subordinata » < 
ripresa del dialogo fra... 
e Ovest. Il socialista Lam 
fi ha sottolineato l'impegni 
«non farsi trascinare sul 1 
reno, delle rivalse e dell'i 
sprimento delle tensioni», 
a cogliere tutti -gli spire 
aperti dalla diplomazia «01 
tica per la riprésa delia ti 
tativa. 
: Bufalini ha iniziato U 
òmpio- e approfondito ini 
vento, con una analisi dèi 
rattèri salienti della, situa 
né internazionale. Da una t 
te, permangono acute, la i 
sioni, dovute all'erompere 
nuovi [movimenti àt libera 
né e di ribellione di gra 
masse... popolari -r- dall'I 
al Sudafrica all'America I 
na-rr éaUe resistenze oca 
te cine a questi moti, si api 
góhó.ln questo quadro, eri 
in crisi il carattere « otp 
re » : detta distensione, ai 
fensificano le minacce d 
corsa al riarmo, della pi 
ferazione nucleare, dell'oc 
mutarsi pauroso di strum 
di sterminio: > 

Ce tuttavia una realtà 
versa, fatta di un grande t 
lito alla ' pace, che si ire 
ce nelle preoccupazioni e 
te miziaiìve di uemmi, gai 
ni\ è forze politiche ' devi 
{^operano nelmondo^R 
stto dibattito — ha prèda 
Bufàlmi — ti «volge m 
momento che presenta ti 
ini, sia pure' ancora IMM 
* incerti* di schiariUi. Ed 
ricordato a qvèètò propo 
i. ségni"dì apertura,-'o% voi 
tà di ripresa'del dialogo* 
la delegazione dei PCI hai 
to, durante la «uà ree* 
visita a Mosca, nei coUt 
con i massimi dirigenti »o\ 
tuH, soprattutto' sul erma 
problema. degli e «uromiaiil 

— m co^tneationa con i j 
Memi degli. attri armami 
nucleari — «til ottala é 
anta da parte sovwtioa e 
condizione. pregittémalm é 
niiào della trattaUoa. . 
i Per quanto riguarda V 
ghanistan la questione è 
tormentata e- dificUe. I. 
munisti italiani hanno rflx 
to a Mosca il loro data» 
rispetto alla grave deci»* 
deWintervento multarmi. 
— ha precisato Buf olmi— 
problema deW Afghanistani 
ca noi comunisti m modo a 
ticoiare, non solo come q 
stìone di. politica internai 
naie, ma in quanto proble 
generale che. pone una -m 
di interrogatici a.tutte le J 
•ze rivoluzionarie. Quando 
realizza uh vero processo 
voluzionario? Per esso non \ 
sta la presa del potere 
parte & forze .progressive, « 
che se noi .guardiamo con 
spetto ofl'a*proe doiòroa» 1 
vaglio di. un'esperienza em 
aueUa afghana, compiuta; 
condizioni di tragica. 
tezzà. Ma pur nella 
profonda delle comSzumi i 

(Segue in ultima pagin 

Parere favorevole in commissione con i voti DC e PSI 

Confermate^ w 
La stangata più dura del previsto: il colore circa 81.000 lire, bianco e nero ol
tre 43.000 - lì PCI: rincaro pesante e immotivato- Aumenterà anche il telefono 
ROMA — La stangata televi
siva costerà agli italiani più 
di 300 miliardi: 90 per l'an
no in corso; - 218 nel 19tl. 
Senza contare gli anni. suc
cessivi ed escludendo ulterio
ri ritocchi al canone che po
trebbero essere richiesti allo 
scadere del biennio. Come ab
biamo anticipato ieri. 0 go
verno. ottenuto ieri il parere 
positivo della commissione di 
vigikuua (hanno votato a fa
vore de e socialisti, contro 
PCI, PDUP. PR). si appresta 

ad aumentare il canone di ol
tre il SO per canto: il « cólo-
re > passerà dalle attuali 52 
mila 345 lire a 89.190; il «bian
co e nero» da 98.170 a 49.818 
lire. Gli aumenti sonò cosi di
stribuiti: per il «colore» 24 
mila tir* di salo'canone. Imi-

f la lire.di tassa dLconcessio
ne. 2.56S lire per l'IVA la cui 
aliquota passa dal S all'8 per 
cento;' in sostanza l'IVA sulla 
TV viene parificata a quella 
che si paga per gli animali 
(suini e bovini esclusi), il caf
fè. il vino, il cinema, i medi
cinali e via dicendo; per il 
«bianco e nerò»: 15 nula di 
canone. 1888 di tassa di con
cessione. 1518 di aliquota IVA. 

Il nnnìatro Darida. finita 
— dopo 4 ore di discussione — 
la riunione detta coaaottssio-

Direttone PCI 
m* PCI è 

cala 

ne, s'è premurato di assicu
rare die chiederà al ministro 
dell'Industria Bisaglia di con
vocare urgentemente il Comi
tato interministeriale prezzi 
per varare al più presto il 
decreto, di aumento m- modo 
che possa entrare in vigore 
dal 1. agosto. Nella stessa riu
nione — come ha fatto capite 
ieri .U ministro De Micheli». 

al Senato — si 
un nuovo, 

rincaro deue bollette telefoni
che. La RAI ha proposto,, a 
sua volto, che stane conces
si'88 giorni agli utenti che 
hanno già pagata il vecchio 
canone per versare fl congua
glio relativo agli ultimi mesi 
deTl'araio in corse: ad agosto 
malta geni* è m vacanza. 
tanti uffici osatali sono chiusi 

e.si tome che.la riscossione 
possa accusare vuoti consi
stenti. n conguaglio è di cir
ca 7.388 lire per il «bianco e 
nero ». di 11.588 per il « co
lore». 

La stossa maggìsranza che 
ha dato via libera all'aumen
to del canone ha resnìhtoun 
ordine del giorno presentato 
da Bernardi (PCI) • Milani 
(PDUP) con il quale si 

di 
è prù gmssse 

.... Afifofiio Zollo 
(Segue in ultima pesine) 

t^so foiewiiK) se yà non io fossimo 

rpRADTJCIAMO letteral-A mente: e Reverendo a-
bate, io vogMo dirvi una 
grande verità: teicliè lo 
acato- M- accontenta delle 
risorse cne gii forniscono 
i poveri, finché gii Basta
no gli aratt cbegU aast 
carano, con meccanica ra-

i 
,numh, asso vtvé fattoe, tran-
quitto, onorato;." ma non 
appena qnaato Stato sven-
t a r a t o , a l i a t o dai.btso-
gno, prova a doaMadare 
del denaro a chi aa ha e 
<n ottonare dal ricchi «ali

g l i s i fa sentire che 

viola tutti i diritti. 
di riapatto aite 
era. diatragge V 
CM e l'Inaatm t, 
da gii abtaant 
i distrtdatt Non gii 
naaoonda che si ~ 
a cada «otto il aaneató al-
spraaao dei btwni etttadi-
id.- Intana» la lovtea lon-

a ahiaiaaato ai 
La «tato at-

OBa^naaaj naa> ai^paja^BBBV^sv* aaaVBs>ar • V • 

— ^ ^ - » . . . • • • . . . . 

-, ê 8Ĵ e> ; *^V4^B44B' 8naV4v# 8*^ sBeo ^ B * 

B«rferet oiTaòoto Lantai-
;§ne, si possono leggere 
aeiT « Hiatoire contempo-
ratoe» dt jlnatote Franca, 
e sono state scritte da ot
tanta a «cosata anni /a; 
dite voi se non sono mt-
tmmli come se, fossero sta
te pronunciate dieci mi
nuti or sono, mentre sem
pre utk vaste mottttmUm 
di lavoratori protestano 
contro le .misure /maaafa-
rie predisposte dal foeer» 
no. Noi 
tu più voite che i 
.retori dipendenti. 
• sempre i primi a essere 

^' 's^ 'g^-oo^ ^naBra aj^nas^ a^a»T«^pi«7 «> Àea«aav> • 

numerosi e i più facM-
mende tuggtsmgibtH. Car
ta, è «ero 
ma non è soltanto 

.afta. La rmjtome — e 
la pm profonda — 
rtearearsi anche m ««ol
la che affi ai chiamereb
be aoitattfri la filosofia 
dallo Stato 
che 

V* rispetto, unsi _ 
religione, della rendita 
che non viene n\ 
pure quando ti , „ ^ 
no gli evasori fisemti, ^. 
che, in questo caso, et si 
assurda (e onesta nude 
da seguita sempre a stu-. 
pire) a punire un reato.. 
Ma la rendita in sé, tn 
quanto tale e qualsiasi mi
sura raggiunga, è perfet
tamente legittima né mai 
viene fatta oggetto, par 
prima, dette ingorde at
tenzioni detta Stato. Si 

rotori e, fra questi, 
« c o n qui tmvailfcwt do 
lev» maina», «aia a dira, 
pia in generala, dai pro
letari 1" per questo che 
siamo contenti che U no
stro partito, soia fra tue-
ti, si sia subito a senso 
equivoci schierato a loro 
difesa, r m prtma voisn, 
rampogni, che ci dispia
ce a* eassrs #*a eomuns-
**** ffTpy m ancora non 
lo ̂ fossimo, correremmo 
subito,' adesso, a iscriver» 
« al PCI. 
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